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COMUNICATO
In data 6 novembre 2002 è stato sottoscritto fra le scriventi Organizzazioni Sindacali e l’Ascotributi l’articolato del contratto collettivo nazionale di lavoro unico per il personale delle aree professionali e i quadri direttivi del settore riscossione tributi, per il quale era stata raggiunta una ipotesi di accordo il 12 dicembre 2001. 

I contenuti del nuovo contratto, che reca come data di sottoscrizione quella di stipulazione della predetta ipotesi di accordo, realizza l’impegno e l’obiettivo che le Organizzazioni Sindacali si erano date di recepire i contenuti, in quanto applicabili, del Contratto nazionale stipulato l’11 luglio 1999 per le lavoratrici e i lavoratori del settore credito e di coordinare, in un quadro complessivo di semplificazione e razionalizzazione, le norme presenti nel precedente CCNL con le innovazioni introdotte con l’anzidetta ipotesi di accordo del 12 dicembre 2001.

L’intesa scaturita dal lungo confronto con l’Ascotributi prosegue il cammino intrapreso con l’accordo di rinnovo del contratto che ha, per la prima volta, ricompreso in un'unica disciplina del rapporto di lavoro tutti i lavoratori del settore, con la sola eccezione dei Dirigenti, e fornisce risposte adeguate alla esigenza di salvaguardare e mantenere talune peculiarità e norme di maggior favore presenti nel vecchio CCNL.

Strutturalmente, il nuovo contratto si compone di 110 articoli, distribuiti in una “Parte Generale” (articoli da 1 a 73), applicabile a tutti i lavoratori, e in due parti speciali: la prima per i “Quadri direttivi” (articoli da 74 a 82) e l’altra per gli appartenenti alle “Aree professionali” (articoli da 83 a 110). In pratica, queste ultime due parti contengono specifiche discipline, applicabili alle predette rispettive categorie di lavoratrici e lavoratori. 

In questa circolare esplicativa dei contenuti dell’articolato contrattuale sottoscritto sono stati ripresi, seppur sinteticamente, tutti gli istituti regolamentati con l’accordo 12 dicembre 2001, attribuendo maggior rilievo ai temi che più di altri hanno caratterizzato i lavori di stesura del contratto per il loro aspetto fortemente innovativo. Non solo rispetto alla precedente disciplina contrattuale, ma anche nei confronti degli stessi contenuti del più volte citato accordo 12 dicembre 2001.

AREA CONTRATTUALE

Pur con i limiti posti dalla nuova normativa legislativa che disciplina il servizio di riscossione - con particolare riferimento a quella riguardante l’attività di notifica e di recupero crediti -, si può affermare che è stato raggiunto un buon risultato in termini di difesa dell’area contrattuale per tutti i lavoratori del settore.

Si è stabilito, in particolare, il principio dell’estensione del contratto ai dipendenti delle società controllate dai concessionari del servizio di riscossione, come anche ai lavoratori del Consorzio nazionale dei concessionari. Seppure, per questi ultimi, con una presa d’atto della previsione contenuta nell’accordo aziendale 1° agosto 2001.

Tutte le attività del settore sono disciplinate: 

· dal CCNL, prevedendo “specifiche regolamentazioni” per le attività che le richiedono;

· dal contratto integrativo aziendale.

Sono state, inoltre, individuate e definite le attività complementari ed accessorie che possono essere affidate in appalto.

IL SISTEMA DI RELAZIONI SINDACALI

Il CCNL conferma i due livelli di contrattazione: 

· nazionale, a durata quadriennale per la parte normativa, e biennale per quella economica;

· aziendale, di durata quadriennale, riguardante la previsione e la disciplina del premio aziendale, degli inquadramenti e delle altre materie demandate dal contratto collettivo nazionale.

Viene rafforzato l’Osservatorio nazionale per il monitoraggio del settore, con la possibilità di approfondire i temi di rilievo anche con la collaborazione di esperti esterni.
Sul piano aziendale - ferma restando la validità dello strumento degli incontri semestrali su organici, ritmi e carichi di lavoro – si provvede ad attribuire maggiore rilievo all’incontro annuale, nel corso del quale l’informativa dovuta dall’azienda viene estesa all’andamento economico e produttivo della stessa, anche in termini previsionali per l’anno successivo. 

Viene inoltre prevista la costituzione di un organismo paritetico aziendale con il compito di interagire con apposita costituenda struttura nazionale di settore, al fine di promuovere iniziative in tema di formazione.

Assetti contrattuali – Decorrenze e scadenze 

· il contratto collettivo nazionale di categoria ha scadenza 31/12/2001;

· il secondo livello di contrattazione in azienda può realizzarsi nel periodo 1/1/2002-31/12/2003. 

Conciliazione e Arbitrato

Nell’articolo 10 del nuovo CCNL sono state definite le procedure relative a conciliazione e arbitrato. 

Com’é noto, il nuovo rito del lavoro ha introdotto il “tentativo obbligatorio di conciliazione” delle vertenze individuali prima di adire il giudice. Tale tentativo può essere espletato anche per i casi di sanzioni disciplinari con gli effetti di cui all’articolo 7 della legge n. 300 del 20 maggio 1970. E’ stato pertanto introdotto un sistema facoltativo “interno” che può sostituire la conciliazione amministrativa da effettuarsi presso la competente Direzione Provinciale del Lavoro, ai sensi di quanto previsto dagli articoli 410 e seguenti del c.p.c..

Il lavoratore, che intende avvalersi di questa facoltà, può farne richiesta direttamente o anche per il tramite di una delle OO.SS. stipulanti, cui conferisce delega di rappresentanza; copia della richiesta va inviata con raccomandata A/R all’azienda interessata.

Il tentativo di conciliazione deve essere esperito entro il termine di 60 giorni. Trascorso tale periodo, se il tentativo non ha corso o non ha successo, si considera comunque espletato ai fini dell’art. 412 bis c.p.c. (Possibilità di adire il giudice del lavoro).

Verrà redatto un verbale del tentativo di conciliazione che sarà depositato presso la Direzione Provinciale del Lavoro.

In caso di esito negativo, le parti interessate possono concordare di deferire la controversia ad un collegio arbitrale costituito da un rappresentante dell’Organizzazione Sindacale, cui il lavoratore ha conferito mandato, da un rappresentante dell’Ascotributi e da un Presidente scelto di comune accordo dai due componenti di parte o estratto da un’apposita lista di nomi di esperti preventivamente concordati.

Il collegio arbitrale, che osserverà il principio del contraddittorio, rimetterà il proprio lodo, di norma entro 60 giorni dalla data della prima riunione, salvo una proroga di ulteriori 30 giorni, decisa dal Presidente. 

E’ evidente l’interesse del mondo del lavoro al consolidamento di una disciplina “extra-giudiziale” delle vertenze individuali.

I tempi medi di un giudizio ed i costi connessi scoraggiano, infatti, in moltissimi casi il ricorso all’azione legale. Le procedure arbitrali, i cui costi sono a carico della parte soccombente, garantiscono una soluzione in tempi brevi. L’auspicata diffusione di questo sistema può portare anche ad una “consolidata giurisprudenza arbitrale”, tale da omogeneizzare comportamenti “virtuosi” nell’intero settore e, conseguentemente, tale da contribuire indirettamente al contenimento del contenzioso.

Incontro annuale 

Ogni anno l’azienda fornisce alle OO.SS. aziendali una informativa analitica, indispensabile per la gestione contrattuale, su argomenti di rilevante importanza per i lavoratori e le OO.SS. aziendali.

Gli argomenti e le tematiche sono quelli definiti nella ipotesi di rinnovo contrattuale del 12 dicembre 2001 ed ora recepiti dall’articolato contrattuale.

Si rammenta che il CCNL prescrive che le informazioni debbano essere fornite suddivise per categorie, aree professionali, livelli retributivi e sesso e che talune materie, oggetto della informativa stessa, possono costituire argomento di valutazione congiunta fra le Parti.

Semestralmente le Parti aziendali effettuano un incontro di verifica.
Incontri semestrali 

Sono confermati gli incontri semestrali ad iniziativa delle R.S.A. per i problemi relativi ai carichi e ai ritmi di lavoro, agli organici, alle condizioni igienico-ambientali e alla tutela fisica dei lavoratori/lavoratrici.

E’ previsto che, in ordine all’adozione dei relativi idonei provvedimenti, le dichiarazioni conclusive della Direzione aziendale siano inserite in apposito verbale.

La conferma della “semestrale“ e la previsione della verbalizzazione valorizzano un importante strumento di tutela e garanzia dei lavoratori sul posto di lavoro.

Pari opportunità 

Costituzione, a livello aziendale, di Commissioni paritetiche per l’analisi e la valutazione congiunta delle pari opportunità, anche allo scopo di programmare azioni positive, con l’obiettivo di valorizzare le risorse del lavoro femminile.

Il rapporto biennale sulla situazione del personale è oggetto di esame fra le Parti aziendali.

Informativa e valutazione sono finalizzate ad individuare provvedimenti idonei alla realizzazione di pari opportunità per il personale femminile.

Le Commissioni possono elaborare risultati e proposte anche da trasferire all’Osservatorio nazionale.

Ristrutturazioni e/o riorganizzazioni - Trasferimenti di azienda - Cessioni pacchetto azionario - Distacchi – Appalti – Occupazione

La normativa è stata meglio definita, aggiornandola, coordinandola ed adeguandola in relazione all’evoluzione legislativa e sulla base delle nuove esigenze di maggiore tutela dei lavoratori poste dai processi di ristrutturazione/riorganizzazione nonché dalla cessione dei pacchetti azionari delle aziende concessionarie. Per l’aspetto specifico vengono previste e modulate, secondo le fattispecie, puntuali procedure di informazione, consultazione, negoziazione, anche preventive all’applicazione della legge 223/91. 

Ristrutturazioni e/o riorganizzazioni–Trasferimenti di azienda

Rilevanti ristrutturazioni e/o riorganizzazioni (anche se derivanti da innovazioni legislative e/o tecnologiche).

Informazione e consultazione successive alla fase decisionale e sempre prima di quella operativa. 

Informazione scritta su:

· motivi della programmata ristrutturazione e/o riorganizzazione; 

· conseguenze giuridiche, economiche e sociali per i lavoratori/lavoratrici;

· eventuali misure previste nei confronti di questi ultimi.

Procedura di contrattazione, che precede l’attuazione operativa, per tutte le ricadute sulle condizioni di lavoro del personale: 

· prima fase della procedura, salvo diversi accordi, da esaurirsi in sede aziendale entro i 10 giorni successivi all’informativa;

· seconda fase, se non si giunge all’accordo, da esaurirsi entro ulteriori 25 giorni, con l’assistenza delle OO.SS. nazionali o territoriali e, per l’azienda, dell’Ascotributi.

L’azienda può attuare i provvedimenti deliberati, per la parte concernente il personale, solo alla scadenza dei termini suindicati.

Trasferimento di azienda

Ai trasferimenti di azienda, di qualsivoglia natura, si applica la disciplina di legge, a prescindere dal numero dei dipendenti delle aziende interessate, ivi comprese le norme del decreto legislativo 2 febbraio 2001, n° 18, di recepimento della apposita direttiva europea. 

Cessione pacchetto azionario di controllo

L’impresa cedente e quella cessionaria ne informano immediatamente dopo la cessione - e, quindi, contestualmente alla pubblicizzazione - le OO.SS. aziendali e verificano con le stesse se vi sono ricadute sulle condizioni di lavoro del personale, ai fini della attivazione delle procedure di contrattazione previste per le ristrutturazioni/riorganizzazioni.

Durante le procedure, entrambe le Parti si astengono da ogni iniziativa unilaterale e da ogni azione diretta.

Distacco del personale 

Le aziende potranno disporre il distacco di propri dipendenti, laddove lo richiedano specifiche situazioni.

Il rapporto di lavoro delle lavoratrici/lavoratori distaccati è disciplinato dalla normativa nazionale ed aziendale (compresa quella previdenziale) tempo per tempo vigente presso l’azienda distaccante.

Se il distacco riguarda gruppi di lavoratori, l’azienda ne informa preventivamente le OO.SS. aziendali per la formulazione da parte delle stesse di osservazioni sulle motivazioni del provvedimento, sulla durata dello stesso nonché per la verifica della sussistenza delle condizioni per il distacco e per le modalità di rientro degli interessati.

Appalti 

Nei casi di appalti di attività identificate dal CCNL, l’azienda appaltante deve farsi rilasciare dall’appaltatrice dichiarazione di impegno al rispetto, nei confronti del proprio personale, delle norme contrattuali collettive, previdenziali e antinfortunistiche del settore di appartenenza.

L’azienda committente:

· deve comunicare alle OO.SS. aziendali la stipulazione di nuovi appalti o il rinnovo degli appalti in essere;

· si impegna a non rinnovare oltre la scadenza il contratto di appalto, ove risulti che il comportamento dell’impresa appaltatrice sia in sostanziale violazione dell’impegno di cui sopra.

Quando una azienda decide un appalto di attività complementari e/o accessorie ad imprese od enti esterni all’area contrattuale deve darne comunicazione motivata alle OO.SS. aziendali, le quali chiedono di valutare e contrattare in merito alle conseguenti ricadute sul personale (livelli occupazionali, effetti su qualifiche e mobilità, interventi per la riqualificazione e, ove occorrano, cambiamenti di mansioni).

Le OO.SS. nazionali, entro tre giorni dalla comunicazione, possono chiedere all’Ascotributi di esaminare la questione in sede nazionale.

La durata complessiva delle procedure è di 10 giorni, al termine dei quali l’azienda può rendere operativa la decisione. 

Occupazione 

Le aziende, in presenza di tensioni occupazionali – anche conseguenti a processi di ristrutturazione e/o riorganizzazione che possano prefigurare ricadute negative sui livelli occupazionali – forniscono alle OO.SS. aziendali una specifica comunicazione concernente motivazioni e obiettivi delle misure che intenderebbero adottare e ciò preventivamente all’applicazione della legge 223/91.

A richiesta delle OO.SS. aziendali si dà luogo, entro 10 giorni dalla comunicazione, ad incontri per ricercare le possibili soluzioni idonee a non disperdere il patrimonio umano e professionale presente nell’azienda. 

Le Parti valutano l’adozione di strumenti utilizzabili a tale fine. Tali strumenti sono stati ampliati, inserendo, ovviamente, fra loro il “Fondo di solidarietà per il sostegno del reddito, dell’occupazione e della riqualificazione professionale del personale del settore”, nonché percorsi formativi di riqualificazione/riconversione, ecc..

La procedura, nel suo complesso, si esaurisce, salvo diversa intesa fra le Parti, entro 40 giorni, durante i quali le Parti si astengono da ogni azione diretta. 

Procedura in tema di orari di lavoro 

L’azienda, nel corso di un apposito incontro, comunica preventivamente alle OO.SS. aziendali le articolazioni di orario di lavoro e di sportello, ivi compreso l’orario multiperiodale e il trattamento per i turnisti, il cui orario di lavoro si collochi all’interno del nastro orario extra standard (7,00-19,15), nell’ambito di un complessivo piano annuale di gestione degli orari stessi. 

L’informativa, per quanto attiene all’utilizzo dei nastri orari eccedenti quello standard (8,00-17,15), deve contenere l’indicazione delle ragioni tecniche, organizzative, produttive o di servizio che inducono ad adottare detti orari. 

Le OO.SS. aziendali formulano, entro 3 giorni dal ricevimento dell’informativa, la richiesta di avviare il confronto, finalizzato a ricercare soluzioni condivise fra le Parti.

La procedura, per quanto attiene all’utilizzo dei nastri orari eccedenti quello standard, si esaurisce entro 15 giorni dall’informativa. 

Solo al termine della procedura l’azienda può adottare i provvedimenti deliberati, tenendo comunque conto delle esigenze dei lavoratori/lavoratrici.

Le Parti aziendali procedono, inoltre, all’esame dell’andamento della banca delle ore.

Nuove flessibilità e normative obsolete 

L’azienda può proporre intese alle OO.SS. aziendali per:

· acquisire ulteriori opportunità aziendali, aggiuntive rispetto a quelle stabilite nel CCNL (nuove flessibilità di utilizzo del personale);

· rimuovere normative obsolete per adeguarle agli standard di settore.

L’acquisizione di tali obiettivi viene compensata:

· laddove previsto, con indennità già stabilite a livello nazionale;

· laddove non previsto, con quanto le Parti aziendali concorderanno.

Prima di dar luogo agli incontri, l’azienda informa le OO.SS. nazionali e, per conoscenza, l’Ascotributi. 

Nei casi di cui alla lett. a), l’informativa va data con un preavviso di almeno 15 giorni.

Nei casi di cui alla lettere b), gli incontri aziendali potranno aver luogo trascorsi 15 giorni dal ricevimento della predetta informativa da parte delle OO.SS. nazionali. 

Se le OO.SS. nazionali ritengono di formulare, entro il termine predetto, proprie osservazioni, potranno farlo nei 15 giorni successivi. A tale proposito, una valutazione preliminare fra le Parti aziendali può avvenire in un apposito incontro in sede nazionale, con l’assistenza delle OO.SS. nazionali e dell’Ascotributi.

CONTRATTAZIONE INTEGRATIVA AZIENDALE


In sede di definizione dell’articolato, le Parti hanno convenuto - così come indicato nella circolare che le Parti stesse hanno elaborato per la interpretazione autentica di alcuni passaggi del testo contrattuale - che le previsioni contenute nell’articolo 22, in ordine ai demandi, devono intendersi nel senso più favorevole per il mantenimento delle norme presenti in regolamentazioni aziendali che non siano state oggettivamente sostituite, in quanto incompatibili, da corrispondenti norme introdotte con la ipotesi di accordo del 12 dicembre 2001.


Ciò comporta che eventuali norme aziendali integrative e migliorative, in vigore per effetto della preesistente contrattazione, mantengono comunque, purché non siano in contrasto con la nuova regolamentazione del CCNL, la loro efficacia. Tale precisazione, condivisa dalle Parti, risulta fondamentale al fine di una corretta coesistenza tra la normativa nazionale e le preesistenti normative aziendali, non escludendo la facoltà delle parti aziendali di realizzare le opportune armonizzazioni.


Tutto ciò, ovviamente, non può determinare l’ampliamento delle materie oggetto di contrattazione integrativa che risultano essere: premio aziendale; garanzie volte alla sicurezza del lavoro; tutela delle condizioni igienico sanitarie nell’ambiente di lavoro; compensi attribuiti agli ufficiali della riscossione e ai messi notificatori; eventuali ulteriori intese in materia di inquadramento.


Le norme dell’articolo 21 del CCNL definiscono tempi e modalità di realizzazione della verifica della conformità delle rivendicazioni sindacali ai demandi delle richieste sindacali. 


La procedura in argomento è finalizzata ad evitare ingiustificati ritardi nell’avvio del confronto in sede aziendale per il rinnovo del CIA.


I contratti integrativi aziendali avranno decorrenza 1° gennaio 2002 e scadranno il 31 dicembre 2003.


Va evidenziato che restano ferme le normative, contenute nei contratti integrativi aziendali, sulle materie opzionate ai sensi dei precedenti contratti e per le quali non siano state esercitate le revoche del caso.
POLITICHE ATTIVE PER L’OCCUPAZIONE

Il CCNL introduce le innovazioni legislative ultimamente intervenute in materia di:

· lavoro a tempo determinato;

· fornitura di lavoro temporaneo;

· part-time;

· telelavoro.

In particolare, relativamente ai contratti a tempo determinato, l’articolo 24 fa rinvio alla nuova disciplina legislativa ovvero al decreto legislativo 6 settembre 2001, n° 368, emanato in attuazione della direttiva n° 1999/70/CE, che regolamenta la materia.

DOVERI E DIRITTI DEL PERSONALE – PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI

Obblighi delle Parti 

Nell’esplicazione della propria attività lavorativa, il personale deve tenere una condotta rispettosa dei principi di disciplina, di dignità e di moralità, offrire una collaborazione attiva ed intensa nel rispetto delle direttive aziendali e contrattuali ed osservare il segreto di ufficio.

E’ fatto carico all’azienda di porre il lavoratore nella condizione di conoscere le procedure di lavoro predisposte con specifico riferimento alle mansioni che lo stesso è, di volta in volta, chiamato ad espletare. In ogni caso, qualora si renda necessario, dette procedure dovranno essere illustrate durante l’orario di lavoro, eccezione fatta per l’orario di sportello, facendo ricorso ad apposite riunioni che coinvolgano il personale addetto ai servizi o uffici alle cui attività le procedure medesime si riferiscono.

Il lavoratore ha poi il dovere di giustificare tempestivamente all’azienda le assenze, come pure di comunicare ogni cambiamento di residenza e domicilio.

Vengono inoltre esplicitamente elencate le particolari attività vietate, contrarie agli interessi aziendali e/o incompatibili con la propria funzione e con i doveri di ufficio.

Servizio di cassa e gestione di valori 

I detentori di chiavi devono garantirne la consegna per l’estrazione dei valori all’apertura dello sportello; inoltre, entro termini predeterminati, il personale incaricato del maneggio dei valori ha l’obbligo di denunciare le eventuali eccedenze e deficienze che si siano verificate nelle attività ad esso affidate, prevedendosi una specifica regolamentazione circa la devoluzione e/o rimborsi delle predette eccedenze e deficienze, una volta trascorso il periodo di prescrizione ordinaria decennale.

Una particolare disciplina è prevista per ciò che concerne l’eventuale discarico di responsabilità del lavoratore per il riconoscimento di banconote false e/o contraffatte.

Cauzione 

Viene soppressa la facoltà del concessionario, prevista nei precedenti CCNL, di richiedere una cauzione al personale adibito al maneggio di denaro o di valori.

Reperibilità e indennità per intervento 

E’ facoltà dell’azienda, sulla base di opportune turnazioni e dando la precedenza alle relative istanze, richiedere la reperibilità al personale delle tre aree professionali e ai quadri direttivi di 1° e 2° livello che siano adibiti a particolari servizi. La norma contrattuale che disciplina la materia dispone che quanti sono adibiti ai predetti servizi non possano assentarsi dalla residenza (o dimora), se non previa segnalazione alla Direzione, con obbligo di fornire indicazioni per la loro reperibilità e con l’impegno di garantire, ove occorresse, la loro presenza. 

Per le lavoratrici/lavoratori con obbligo di reperibilità sono previste specifiche indennità:

· il rimborso delle spese di trasporto sostenute in caso d’intervento, avuta l’accortezza di farsi preventivamente autorizzare l’eventuale utilizzo di un mezzo privato; 

· €.  29,08, ragguagliate ad una reperibilità per 24 ore, con un minimo di €. 13,22;

· limitatamente al personale appartenente alle 3 aree professionali, il compenso per lavoro straordinario per la durata dell’intervento medesimo, con un minimo di €. 17,46.

I quadri direttivi di 3° e 4° livello, la cui presenza risulti necessaria per la estrazione dei valori, possono assentarsi dalla propria residenza (o dimora) solo previa segnalazione alla Direzione, fornendo indicazioni per la loro reperibilità. Gli stessi possono astenersi da tale obbligo solo in caso di urgenti necessità, dando motivato avviso della loro assenza non appena possibile.

 In ogni caso, ove l’azienda richieda il loro intervento presso i centri elettronici ed i presidi di sicurezza per fronteggiare situazioni tecniche operative di emergenza, durante un orario in cui non ne sia prevista la presenza in servizio, spettano:

· il rimborso delle spese di trasporto sostenute per l’intervento, avuta l’accortezza di farsi preventivamente autorizzare l’eventuale utilizzo di un mezzo privato;

· un’indennità di €. 58,13, per ogni singolo intervento effettuato.

Lavoratore/lavoratrice sottoposto a procedimento penale 

Ove il lavoratore venga a conoscenza, per atto dell’autorità giudiziaria (Pubblico ministero o altro magistrato competente), che nei suoi confronti sono svolte indagini ovvero è stata esercitata l’azione penale per reato che comporti l’applicazione di pena detentiva, anche in alternativa a pena pecuniaria, ovvero nel caso abbia soltanto ricevuto informazione di garanzia, gli è fatto obbligo di darne immediata notizia all’azienda. La previsione, come può notarsi, prescinde dal fare esclusivo riferimento ai soli casi riguardanti fatti attinenti all’ambito dell’attività lavorativa.

Ove l’azienda -   in relazione alle ipotesi di risoluzione del rapporto di lavoro di cui all’art. 67, lett. c) e d) del CCNL, rispettivamente per giustificato motivo ex articolo 3 della legge 604/66 e per giusta causa ex articolo 2119 cod.civ - intendesse rinviare la valutazione dei fatti oggetto del procedimento penale alle risultanze anche non definitive del procedimento stesso (quindi anche in assenza di sentenza definitiva), deve darne comunicazione scritta all’interessato. Tale riserva non perde efficacia in caso di riammissione in servizio del lavoratore allontanato per motivi cautelari, anche in pendenza del procedimento.

L’azienda può anche disporre, mediante comunicazione scritta, l’allontanamento cautelare del lavoratore in ogni fase del procedimento in atto e per il tempo da essa ritenuto necessario, ma non oltre, comunque,  il momento in cui sia divenuta irrevocabile la decisione del giudice penale. Per tutto il periodo di sospensione cautelare il lavoratore mantiene il diritto all’intero trattamento economico e il periodo stesso deve essere considerato come servizio attivo per ogni effetto previsto dal CCNL. Tale sospensione, non costituendo iniziativa disciplinare, è sottratta alla disciplina relativa alle contestazioni ex articolo 7 della legge 300/1970 e non è, quindi, assoggettata alle procedure e ai termini in essa previsti.

In ogni caso, le Parti interessate (azienda e lavoratore), durante il predetto periodo di allontanamento, restano libere di avvalersi della facoltà di recesso di cui alle causali dell’articolo 67 del CCNL.

E’ stato infine chiarito che il diritto alla conservazione dell’intero trattamento economico, in caso di allontanamento cautelare, viene esteso anche al personale già destinatario delle Disposizioni Particolari per le Casse di Risparmio (che prevedevano il diritto al solo 50% della normale retribuzione mensile). In tale ipotesi, tuttavia, per effetto di una specifica norma transitoria, sono esclusi dall’applicazione della presente e più favorevole normativa quei procedimenti in corso al 6 novembre 2002, data di sottoscrizione del testo coordinato del contratto nazionale.

Tutele per fatti commessi nell’esercizio delle funzioni 

Il nuovo CCNL conferma il principio generale civilistico in tema di responsabilità oggettiva dell’imprenditore per i fatti compiuti dal dipendente in esecuzione del mandato ricevuto per l’espletamento delle proprie funzioni. L’articolo 34 del contratto pone, infatti, direttamente a carico dell’azienda le spese giudiziali, comprese quelle di assistenza legale, in caso di notifica al lavoratore di informazione di garanzia o provvedimento analogo ovvero nel caso in cui venga esercitata nei confronti dello stesso azione penale, da comunicare immediatamente all’azienda. La norma in argomento chiarisce, a tale proposito, che la scelta da parte del lavoratore del legale di fiducia non deve risultare, in alcun modo, condizionata dall’ammontare dei conseguenti oneri professionali.

Nei confronti del lavoratore interessato è fatto salvo il diritto alla conservazione del posto di lavoro e della relativa retribuzione, anche qualora egli sia privato della libertà personale. E’ a carico dell’azienda l’onere del risarcimento a favore del “danneggiato” che, eventualmente, si costituisse parte civile nei confronti del lavoratore.

Nei casi in specie non sono applicabili, con riferimento all’allontanamento cautelare, le previsioni contrattuali dettate dall’articolo 33 (dal comma 2° al comma 7°) del contratto.

Sia gli oneri relativi alle spese giudiziali e legali sia quelli relativi al risarcimento del danneggiato permangono a carico dell’azienda anche in caso di successiva cessazione del rapporto di lavoro del dipendente interessato, semprechè i fatti attinenti siano accaduti nel corso del rapporto lavorativo medesimo. 

Anche in questa ipotesi, il personale destinatario delle Disposizioni Particolari per le Casse di Risparmio, che abbia in corso procedimenti alla data del 6 novembre 2002, data di sottoscrizione del testo coordinato del contratto nazionale, è escluso, per effetto della già citata norma transitoria, dall’applicazione della presente, più favorevole normativa. 

In buona sostanza, le principali innovazioni contenute negli articoli 33 e 34 del contratto possono sinteticamente così riassumersi:

· il diritto alla conservazione dell’intero trattamento economico, in caso di allontanamento cautelare, viene esteso anche al personale già destinatario delle Disposizioni Particolari per le Casse di Risparmio;

· le tutele sopra descritte trovano applicazione nei confronti di tutti i lavoratori;

· il lavoratore interessato è facoltizzato a scegliersi un legale di sua fiducia, non essendovi alcun limite in ordine alle modalità e tipologia di tale scelta;

· le spese di assistenza legale sono a carico dell’azienda, la quale provvederà direttamente al pagamento delle stesse, senza che il lavoratore sia tenuto ad anticipare oneri di qualsiasi natura per poi richiederne il rimborso all’azienda;

· l’onere del risarcimento, qualora il danneggiato si costituisca parte civile nei confronti del lavoratore, è a carico dell’azienda; 

· tutte le tutele e le garanzie elencate si applicano anche successivamente alla cessazione del rapporto di lavoro, semprechè i fatti siano accaduti nel corso del rapporto stesso.

Responsabilità civile verso terzi 

Con riferimento ai quadri direttivi e agli altri lavoratori/lavoratrici particolarmente esposti al rischio, sono a carico delle aziende, ex articolo 5 della legge 190/1985, gli oneri per la copertura della responsabilità civile verso terzi – ivi comprese le eventuali connesse spese legali – conseguenti allo svolgimento delle mansioni contrattuali, salvo che non trattasi di dolo o colpa grave. 

Provvedimenti disciplinari 

Vengono confermati i provvedimenti disciplinari già identificati con la previgente normativa contrattuale. 

In attuazione del potere sanzionatorio, che l’articolo 2106 del cod.civ. riconosce al datore di lavoro in caso di inosservanze e trasgressioni da parte di lavoratori, l’azienda può applicare, secondo un principio di proporzionalità della sanzione all’infrazione:

· il rimprovero verbale;

· il rimprovero scritto;

· la sospensione dal servizio e dal trattamento economico per un periodo non superiore a 10 giorni;

· il licenziamento per notevole inadempimento degli obblighi contrattuali del prestatore di lavoro (giustificato motivo);

· il licenziamento per una mancanza così grave da non consentire la prosecuzione anche provvisoria del rapporto di lavoro (giusta causa).

E’ inoltre previsto che, quando sia richiesto dalla natura della mancanza o dalla necessità di accertamenti in conseguenza della medesima, l’azienda possa disporre l’allontanamento dal servizio del lavoratore - in attesa di deliberare il definitivo provvedimento disciplinare - per il tempo strettamente necessario.

Nel corso del confronto per il rinnovo contrattuale in esame, le OO.SS. sono riuscite a contenere il tentativo della Controparte di accorpare, seppure parzialmente, le diverse sanzioni disciplinari, salvaguardando, in tal modo, il principio della gradualità dei provvedimenti, nonché la necessità di tenere in debito conto il comportamento complessivo del lavoratore.

RIPOSO SETTIMANALE, FESTIVITA', FERIE E ASSENZE

Il nuovo contratto disciplina definitivamente la coincidenza con la domenica delle festività civili del 25 Aprile, del 1° Maggio e del 2 Giugno.

In tali coincidenze, la lavoratrice/lavoratore ha diritto a un compenso aggiuntivo o, in alternativa, a beneficiare di altrettante giornate di permesso. 

In materia di ferie, si è provveduto ad adeguare la normativa riferita ai disabili alla nuova legge n.68 del 12 Marzo 1999. E' stato esteso ai quadri direttivi di 1° e 2° livello il periodo annuale di ferie di 26 giorni.

Con riferimento alla disciplina dei permessi per motivi personali o familiari, trovano conferma le precedenti normative, ferma restando la possibilità, per quanti ne hanno diritto, di usufruire delle previsioni di legge sui congedi parentali, sulla formazione e sull'assistenza ai disabili.

MALATTIA, INFORTUNI E MATERNITA'

Nell’articolato del nuovo contratto è stata introdotta una significativa novità in materia di comporto, vale a dire di considerazione del periodo di malattia entro il quale la lavoratrice/lavoratore ha diritto alla conservazione del posto e all'intero trattamento economico.

A tale proposito sono state definite due tabelle: la prima riferita al comporto "secco", cioè ad un unico e continuo evento, la seconda riferita al comporto "per sommatoria", cioè ad una pluralità di eventi verificatesi nel corso dei precedenti quarantotto mesi. Successivamente alla definizione dell’articolato contrattuale, le Parti sono pervenute ad una interpretazione congiunta relativamente al trattamento economico dell’aspettativa successiva al periodo di comporto per sommatoria, in applicazione del RDL. N.1825 del 13 novembre 1924.

In particolare, si è addivenuti alla decisione di riconoscere il diritto a percepire il trattamento economico fissato dalla predetta legge anche nel periodo di "aspettativa non retribuita".

In pratica, è stato stabilito che la lavoratrice/lavoratore con anzianità:

· inferiore a 10 anni abbia diritto, per "l'ultimo periodo", ad 1 mese per intero e a due mesi al 50%;

· oltre 10 anni, a due mesi per intero e a quattro al 50%. 

La copertura del citato trattamento inizia dal momento di avvio dell'ultimo evento. Se quest’ultimo coincide con il comporto, il trattamento in argomento viene assorbito, per il tempo necessario, dalla retribuzione intera prevista per il comporto stesso.

L’Ascotributi, accogliendo una richiesta delle OO.SS., con la circolare n.60 del 6 marzo 2003 ha raccomandato alle Aziende di avvertire dell’approssimarsi della scadenza del periodo di comporto i lavoratori che ne sono interessati, in modo tale da consentire loro di richiedere l'aspettativa. Si rammenta che l’aspettativa può durare fino a quattro mesi e, comunque, non superare i 6 mesi in un quinquennio (nel caso di più periodi di aspettativa).

OBBLIGHI DI LEVA

E’ stata modificata, rapportandola alla nuova retribuzione, la misura delle due mensilità che spettano al lavoratore per tutto il periodo di chiamata alle armi per servizio di leva. 

MISSIONI

Completamente innovata risulta nel nuovo contratto la disciplina riferita alle missioni. Si è deciso, in particolare, che il trattamento di diaria competa esclusivamente per le missioni di durata superiore a quattro giorni nel mese e per distanze superiori a 25 Km.

Per durate inferiori al periodo indicato i lavoratori hanno diritto al rimborso spese a piè di lista, mentre per distanze che non raggiungono il citato chilometraggio spetta loro esclusivamente il rimborso delle spese di trasporto.

Successivamente alla definizione dell’articolato contrattuale, le Parti hanno convenuto che le missioni plurime nella stessa giornata, con percorrenza complessiva superiore a 50 Km., debbano essere considerate alla stregua delle missioni con spostamenti superiori a 25 Km., anche se per ognuna di esse la distanza dal luogo di residenza non supera quest’ultimo chilometraggio. Nel caso in specie, la lavoratrice/lavoratore ha diritto al trattamento previsto per le missioni con percorrenza superiore a km. 25. Ha diritto, cioè, al rimborso delle spese sostenute per viaggio e pasti consumati nelle giornate "utili" per il trattamento completo di diaria. Resta fermo il riconoscimento dei 2/3 di diaria per le missioni che durino più di 10 ore.

ADDESTRAMENTO-FORMAZIONE-CRITERI DI SVILUPPO PROFESSIONALE E DI CARRIERA-VALUTAZIONE DEL LAVORATORE/LAVORATRICE

Tutto il capitolo relativo alla Formazione e allo sviluppo professionale e di carriera ha costituito uno degli snodi fondamentali del nuovo CCNL. A tutti i lavoratori viene riconosciuto il diritto ad una formazione permanente (estesa per la prima volta agli ex funzionari) e pari opportunità di sviluppo professionale e di carriera. E' stato, inoltre, rivoluzionato il precedente sistema di valutazione, sostituendo le note di qualifica con il giudizio professionale, da formulare sulla base di criteri oggettivi e trasparenti. Avverso i giudizi professionali espressi dall’azienda, che eventualmente non trovassero la condivisione del lavoratore che ne è interessato, è prevista una procedura di ricorso. E’ stato altresì stabilito che possano essere istituiti percorsi professionali collegati a figure strategiche volte a perseguire sequenze programmate di posizioni di lavoro e di iniziative formative collegate. Nel corso della redazione del testo contrattuale si è convenuto di estendere al primo pacchetto di 24 ore retribuite la possibilità di progetti di autoformazione, con l'ausilio di adeguata strumentazione, anche informatica.

Per quanto sopra, è stata introdotta nel nuovo contratto la previsione di una apposita procedura di consultazione sindacale, volta a consentire il confronto fra le Parti in ordine agli indirizzi, ai principi e ai criteri che si intendono adottare per lo sviluppo professionale e per la valutazione del personale.

QUADRI DIRETTIVI

Il CCNL 12 Dicembre 2001 é strutturato, come si è già avuto modo di evidenziare, in una parte generale, comune alle diverse componenti professionali, ed in due discipline distinte, dedicate alle specificità.

Il Capitolo XV disciplina, come Parte speciale, la nuova categoria dei Quadri Direttivi e rappresenta l’elemento più significativo del CCNL, volto sia a realizzare, in un quadro omogeneo di regole, discipline differenziate per categorie di personale sia a garantire le specificità professionali.

La declaratoria di mansioni, che giustifica l’inquadramento nei vari livelli, persegue l’obiettivo di valorizzazione strategica delle risorse umane.

Nell’ambito di tale declaratoria vengono individuati profili professionali esemplificativi. La individuazione di ulteriori profili professionali in sede nazionale e, tempo per tempo, in sede aziendale è possibile anche in momenti successivi (in quest’ultimo caso se conseguenti a nuove attività o a cambiamenti di organizzazione).
L’innovazione tende, quindi, a modernizzare il contratto collettivo rendendolo più consono alla necessaria riorganizzazione aziendale e si ispira allo sviluppo della categoria in termini di maggior correlazione tra ruolo, esperienza, autonomia organizzativa/decisionale, responsabilità e crescita professionale.

Fermo quanto previsto all’interno dei profili professionali, l’inquadramento “minimo” dei preposti ad uno sportello fa riferimento al numero, compreso il preposto, degli addetti allo stesso:

	NUMERO ADDETTI

(compreso il preposto)
	INQUADRAMENTO

	25
	Quadro direttivo  - 4° livello retributivo

	10
	Quadro direttivo  - 3° livello retributivo

	9
	Quadro direttivo  - 2° livello retributivo

	8
	Quadro direttivo  - 1° livello retributivo


Al fine di armonizzare, tenendo conto delle specificità interne al sistema, le varie situazioni contrattuali e i diversi istituti normativi, occorrerà riesaminare aziendalmente le disposizioni previste al riguardo nei contratti integrativi aziendali.

Per quanto riguarda ex ACRI, vanno salvaguardati i profili professionali dei Funzionari, già definiti aziendalmente, e le specifiche regolamentazioni che, nell’utilizzo del personale, devono correlare gli inquadramenti  alla fungibilità.

La nuova categoria comprende gli ex Quadri e Funzionari (esclusi coloro ai quali viene attribuito l’inquadramento a Dirigente) ed è articolata in quattro livelli retributivi.

In sede aziendale, entro 90 gg. dalla stipula del CCNL e comunque non oltre il 30 giugno 2002, andava espletata la specifica procedura per l’applicazione della nuova struttura contrattuale rispetto all’ordinamento dei gradi aziendalmente in atto.

NUOVO INQUADRAMENTO

Importi a regime nel mese di Gennaio 2002

	LIVELLO RETRIBUTIVO


	LAVORATORI

INTERESSATI


	COLLOCAZIONE

	1° LIVELLO

€. 28.653,64=
	Quadri Direttivi 1°
	AUTOMATICA

	2° LIVELLO

€. 30.470,52=
	Quadri Direttivi 2°
	AUTOMATICA

	3° LIVELLO

€. 34.417,18=
	Quadri Direttivi 3°

(Potrà essere collocata una quota di ex Funzionari di grado minimo)
	In base a funzioni svolte, struttura e organizzazione dell’Azienda

	4° LIVELLO

€. 41.028,27=
	Quadri Direttivi 4°

Ex Funzionari
	


Nel 1° e 2° livello dei Quadri Direttivi andavano collocati, rispettivamente, i lavoratori inquadrati nel 1° e 2° livello retributivo della 4^ area professionale (CCNL Ascotributi 12.07.1995) e i quadri del grado minimo e del grado superiore al minimo (coloro ai quali si applicano le Disposizioni Particolari per le Casse di Risparmio).

Nel 4° livello dei Quadri Direttivi, il cui parametro retributivo corrisponde a quello dell’ex Funzionario di grado minimo (parametro retributivo 234), andavano collocati i Funzionari, esclusi coloro ai quali veniva contestualmente attribuito l’inquadramento tra i Dirigenti.

Una quota dei Funzionari, individuati nell’ambito del grado minimo aziendalmente previsto, poteva essere collocata nel 3° livello retributivo, espletando la procedura prevista in sede aziendale.

Al riguardo si sottolinea che l’eventuale collocazione di un numero cospicuo di ex Funzionari nel 3° livello retributivo è in palese contraddizione con lo spirito dell’Accordo e la lettera della norma.

“La riforma della categoria dei Funzionari è stata perseguita e difesa, infatti, non per realizzare appiattimenti, ma per farne la base per l’adozione di criteri di sviluppo professionale e di carriera più articolati e moderni rispetto ai vecchi gradi.”

Sviluppo professionale

E’ finalizzato ad individuare ruoli di riferimento pesati in funzione dei diversi livelli di responsabilità (strutture centrali e di rete commerciale) e prevede l’identificazione/individuazione di “ruoli chiave”, raggruppabili in aggregazioni omogenee di competenze, sia specialistiche che di gestione e/o coordinamento e/o controllo di risorse umane e tecniche, con i connessi trattamenti retributivi, anche superiori a quelli tabellari fissati in sede nazionale.

In particolare, la crescita professionale, in connessione alla valutazione di merito, concorre allo sviluppo di carriera; gli organismi sindacali aziendali possono formulare considerazioni e proposte, nell’ambito di apposita procedura di confronto della durata massima di 30 giorni, finalizzata a ricercare soluzioni condivise in ordine a indirizzi, principi e criteri che si intendono adottare, verificando congiuntamente la conformità dell’applicazione della disciplina ai criteri precedenti.

Trattamento economico

La nuova struttura retributiva, articolata su tredici mensilità, è improntata a criteri di semplificazione e razionalizzazione e viene realizzata a “costo zero” per quel che concerne gli effetti sia nazionali che aziendali.

Sono state ridefinite, quindi, le voci che compongono il trattamento economico - comprese, ove spettino, gli assegni ed indennità varie - e accorpate nella voce stipendio le voci già previste dai precedenti CCNL Ascotributi 12.7.1995 e 17.7.1995.

Per il 1° e 2° livello dei Quadri Direttivi è stato confermato il trattamento retributivo tabellare in essere per i corrispondenti livelli della quarta area professionale (categoria Quadri per Acri), integrato da una quota forfetaria per “compenso lavoro straordinario” - pari a €. 1.110,38 per il 1° livello e a  €. 1.162,03 per il 2° livello- commisurata ad una prestazione lavorativa corrispondente all’orario normale della terza area professionale dell’unità produttiva di appartenenza, maggiorata di 10 ore mensili medie.

Gli ex Funzionari, collocati nel 4° e nel 3° livello dei Quadri Direttivi, conservano ad personam l’eventuale differenza di trattamento economico che scaturisce dall’inserimento nei nuovi livelli retributivi nazionali.

Tale differenza ad personam segue le dinamiche del CCNL e non è riassorbibile per effetto di futuri incrementi retributivi; l’importo in parola è suscettibile di essere elevato per effetto di incrementi retributivi tabellari concordati in sede nazionale; l’assegno in argomento ha, altresì, effetto sull’eventuale quota di premio di rendimento eccedente lo standard di settore, sul trattamento di fine rapporto e ai fini dei trattamenti previdenziali aziendali.

Scatti di anzianità

Per il personale destinatario del CCNL 12.7.1995 e 17.7.1995 (ex 4 aree professionali ed ex funzionari), in servizio, rispettivamente, al 12.07.1995 e al 1°.07.1995, resta confermato il numero di 12 scatti ivi stabilito.

Per il restante personale viene previsto che spettino:

· n° 8 scatti  al personale delle aree professionali (dalla 1^ alla 3^) e ai quadri direttivi di 1° e 2° livello assunti dopo il 12 luglio 1995
· n° 7 scatti ai quadri direttivi di 3° e 4° livello assunti come funzionari o nominati tali dopo il  1° luglio 1995
Gli scatti di anzianità, a far tempo dalla data di stipulazione del presente CCNL, saranno riconosciuti con cadenza triennale (30 mesi per quello in corso di maturazione). Nel caso di passaggio dal 2° livello ai livelli superiori, saranno “azzerati” gli scatti di anzianità maturati fino al momento dell’avanzamento e il diritto al riconoscimento del 1° scatto nel nuovo livello avverrà dopo 4 anni. Qualora nel passaggio dal 2° al 3° livello il lavoratore venga a beneficiare di un incremento annuo inferiore a €. 1.549,37 sarà erogata, sotto forma di “assegno ex intesa 12 dicembre 2001”, la differenza necessaria a garantire detto incremento minimo. Tale assegno incide su eventuali trattamenti aziendali a carattere collettivo che abbiano effettiva natura retributiva e siano a carattere continuativo.

L’”assegno ex intesa” è riassorbibile per effetto di futuri incrementi retributivi, nonché per effetto della successiva maturazione degli scatti di anzianità. Tale assorbimento potrà verificarsi, per specifica previsione contrattuale, in ragione della differenza tra la misura degli scatti prevista per il 3° livello e quella in vigore per il 2° livello retributivo. 

Per i lavoratori provenienti dai livelli retributivi inferiori al 2° sarà garantita la differenza di retribuzione, pari ad almeno 1.549,37 euro, che avrebbero conseguito qualora avessero effettuato tutti i passaggi intermedi.

La differenza verrà mantenuta inalterata tempo per tempo rispetto alla retribuzione del Quadro Direttivo di 2° livello con pari anzianità.

Reperibilità

Oltre a quanto previsto dall’articolo 32 per reperibilità ed intervento, vengono salvaguardati i trattamenti previsti da accordi aziendali per gli ex Funzionari destinatari delle Disposizioni Particolari per le Casse di Risparmio.

Prestazione lavorativa

La prestazione dei Quadri Direttivi deve essere effettuata in correlazione temporale con l’orario normale della terza Area professionale, con le caratteristiche di flessibilità e con i criteri di responsabile “autogestione” individuale.

Di conseguenza, per quanto attiene alla maggiorazione delle 10 ore mensili nonché al computo delle ore non recuperate attraverso il criterio di autogestione, va precisato che l’orario settimanale di riferimento è di 37 ore. L’unica eccezione prevista a questa regola riguarda i Quadri Direttivi addetti ad attività che prevedono un orario di lavoro settimanale per la 3^ Area professionale di 36 ore.

Per prestazioni eccedenti il predetto limite orario convenzionale, per le quali non sia obiettivamente possibile il recupero attraverso l’autogestione, il lavoratore deve autocertificarne l’effettuazione all’azienda, la quale, verificatane l’entità, eroga un compenso, di norma alla data prevista per la corresponsione del premio aziendale.

Per quanto riguarda il 3° e 4° livello dei quadri direttivi, l’eventuale erogazione di cui si è detto potrà essere corrisposta a fronte di un impegno particolarmente significativo.
Fungibilità

Potrà essere attuata la piena fungibilità, nell’ambito delle funzioni proprie della categoria dei Quadri Direttivi, rispettivamente fra il 1° e 2° livello e fra il 3° e 4° livello retributivo. Nel caso specifico, l’assegnazione alla categoria eventualmente superiore diviene definitiva quando si sia protratta per un periodo di 5 mesi. 

Sostituzioni

 il Quadro Direttivo di 1° livello, qualora sostituisca quello di 2° livello, assente con diritto alla conservazione del posto, acquisisce il relativo livello retributivo superiore solo nel caso in cui venga a cessare, per qualsiasi motivo, il rapporto di lavoro dell’assente e, comunque, non prima di 6 mesi dall’inizio della sostituzione. 

Viene corrisposto, per il periodo della sostituzione e fino all’attribuzione del livello o al rientro dell’assente, l’assegno contrattuale inerente al livello superiore, corrispondente ai compiti che effettivamente il lavoratore/lavoratrice è stato chiamato ad esplicare.

Contrattazione Aziendale

Resta oggetto di trattativa, su richiesta di una delle Parti aziendali, l’individuazione di nuovi profili professionali conseguenti a cambiamenti organizzativi o a nuove attività riferite ai Quadri Direttivi di 1° e di 2° livello.

Trasferimenti

La nuova disciplina dettata dall’art. 80, con riferimento alla materia dei trasferimenti, prevede trattamenti differenziati e modalità di preavviso, nell’ambito dei vari livelli, a seconda della distanza dalla piazza di destinazione o della situazione familiare. Per i Quadri Direttivi di 1° e 2° livello, che abbiano compiuto 45 anni di età ed abbiano almeno 22 anni di servizio, il trasferimento non potrà avvenire senza il loro consenso, a meno che il trasferimento non avvenga in una unità produttiva situata in altro comune che disti meno di trenta chilometri oppure sia riferito a personale preposto o da preporre ad uno sportello. L’azienda, direttamente o tramite terzi, fornisce al Quadro Direttivo l’alloggio nella nuova sede di residenza, stipulando con lo stesso un contratto di locazione o sub-locazione al canone determinato secondo i criteri dell’art. 1 del D.M. 5 marzo 1999 (recante i criteri per la determinazione dei canoni di locazione nella contrattazione territoriale). L’alloggio dovrà avere, di norma, le stesse caratteristiche (per superficie, categoria, ecc.) di quello che il dipendente occupava nella sede di provenienza, Ove il contratto di locazione stipulato non si risolva anticipatamente per cessazione del rapporto di lavoro o per nuovo trasferimento, lo stesso sarà rinnovato alla scadenza per un ulteriore periodo e, comunque,  fino alla durata complessiva di 8 anni dalla data del trasferimento (10 anni per il trasferimento in atto al 31 ottobre 1999). Per i Quadri Direttivi di 3° e 4° livello viene confermata la erogazione di una indennità una tantum per l’effettivo cambio di residenza.

Legge 223/1991

E’ applicabile al personale appartenente all’area dei Quadri Direttivi.

Assistenza sanitaria

E’ prevista solo per i Quadri Direttivi di 3° e 4° livello. Essa è fissata nella cifra di Euro 361,52 per ciascun interessato e per il relativo nucleo familiare. Quanto sopra non si applica presso le Aziende già destinatarie delle disposizioni particolari per le Casse di Risparmio che mantengono le previsioni aziendalmente in essere.

AREE PROFESSIONALI

Il modello inquadramentale estende all’intero settore la riforma del vecchio sistema classificatorio, avviata con il CCNL 12 luglio 1995.

Esso opera, pertanto, non più per categorie, qualifiche e gradi, ma secondo un duplice criterio:

· definizione dell’area professionale, ovvero delle caratteristiche professionali omogenee che consentono di aggregare un gruppo di lavoratori all’interno dei confini di una medesima identità professionale generale;

· definizione del profilo professionale esemplificativo, ovvero degli elementi professionali specifici che, all’interno della stessa area professionale, consentono di graduare le caratteristiche professionali e di correlarle ai livelli retributivi pertinenti.

Si ha, in particolare, che ogni professionalità e il pertinente livello retributivo vengono identificati attraverso l’incrocio fra un criterio classificatorio generale (l’area di appartenenza) e un criterio classificatorio particolare (il profilo professionale).

Seguendo questo procedimento, l’articolo 84 del nuovo contratto colloca nella 1^ area professionale, caratterizzata dal possesso di abilità operative semplici, che richiedono conoscenze elementari, i profili professionali esemplificativi del personale di pulizia, di custodia e di guardiania.

L’articolo 85 focalizza i tratti distintivi della 2^ area professionale nell’esercizio di attività operative di tipo esecutivo o d’ordine, che non richiedono un impegno intellettuale eccedente la semplice diligenza applicativa.

I numerosi profili professionali esemplificativi contenuti in quest’ultima area sono distribuiti su 3 livelli retributivi.

L’articolo 86 indica gli elementi caratterizzanti della 3^ area professionale, individuandoli, in particolare, nel possesso di competenze operative e/o specialistiche (di natura tecnica e/o amministrativa) che richiedono applicazione intellettuale eccedente la semplice diligenza esecutiva e requisiti di autonomia e di responsabilità.

Le professionalità proprie di quest’area sono poste su una linea crescente di contenuti intellettuali, di autonomia e di responsabilità, via via che si passa dal 1° livello retributivo a quelli superiori, fino ad arrivare al 4°.

Con riferimento alle 3 aree professionali di cui si è detto, l’articolo 83 dispone che:

· al lavoratore/lavoratrice possano essere attribuite, anche in via promiscua, tutte le attività di pertinenza dell’area professionale di appartenenza, senza che ciò comporti riduzione del trattamento economico. L’attribuzione al lavoratore di attività proprie dei livelli retributivi superiori comporta la corresponsione, per il periodo interessato, della relativa differenza retributiva;

· ai fini dell’inquadramento e, in particolare, della individuazione del profilo professionale del lavoratore e del correlativo livello di appartenenza debba tenersi conto anche del principio generale dell’adibizione prevalente e continuativa. A tale proposito viene precisato che si considera “adibizione prevalente e continuativa” l’impiego del lavoratore nei compiti di pertinenza per almeno 3 ore giornaliere, anche non consecutive nell’ambito della giornata, e per almeno 10 giorni mensili, anche non consecutivi nel mese;

· sul tema importante dei rapporti tra CCNL e contrattazione di secondo livello, debbano essere salvaguardate le disposizioni più favorevoli previste dai C.I.A; 

· possano essere definiti, tempo per tempo e su richiesta di una delle Parti, ulteriori profili professionali conseguenti all’introduzione di nuove attività o a cambiamenti organizzativi. Gli accordi aziendali che ne risultano potranno seguire le cadenze degli eventi innovativi che li determinano o essere stipulati in sede di CIA.

L’articolo 89, dedicato allo sviluppo della carriera nella 3^ area professionale, prevede, dopo la prima fase dedicata alla formazione di base, un’integrazione, via via più avanzata, tra formazione permanente, esperienze lavorative e mobilità su diverse posizioni di lavoro, finalizzata allo sviluppo di competenze specialistiche, commerciali o di coordinamento gerarchico.

Lo sviluppo professionale, così definito, sarà modulato con particolare attenzione per i profili professionali più elevati della 3^ area, al fine di favorirne l'evoluzione e la possibilità di accesso ai ruoli dei quadri direttivi.

ORARI DI LAVORO

Con questo rinnovo contrattuale il capitolo sugli orari di lavoro viene significativamente innovato e semplificato.

In particolare, vengono ben identificati i tipi di orario di lavoro settimanale.

Le demarcazioni in fatto di tempi di lavoro e di percentuale di lavoratori interessati impediscono l’utilizzo indiscriminato ed improprio delle nuove flessibilità introdotte.

A tal fine è anche prevista una specifica procedura disciplinata dall’articolo 19.

Orario settimanale 

Il nuovo CCNL prevede una riduzione secca di mezz'ora dell'orario settimanale, da fruire in un'unica giornata della settimana o in ragione di 15 minuti per due giornate. Il lavoratore può optare per l'utilizzo di tale riduzione settimanale anche tramite l'accantonamento nella banca delle ore di 23 ore, disponibili dall'inizio dell'anno.

L'orario settimanale è ulteriormente ridotto, fino a 36 ore, nel caso di articolazione:

· su 4 giorni di 9 ore;

· su 6 giorni di 6 ore;

· dal lunedì pomeriggio al sabato mattina;

· in turni;

· comprendente la domenica.

A far tempo dal 1° gennaio 2002 deve essere riconosciuta annualmente una giornata di riduzione di orario da utilizzarsi nell’arco dell’anno medesimo sotto forma di permesso retribuito, anche frazionabile nel limite minimo di un ora.

Orario giornaliero 

I tipi di orario giornaliero sono:

· standard, che si svolge fra le ore 8.00 e le ore 17,15. Tale orario può essere anticipato alle ore 7,30 per le aziende che già lo adottano;

· extra standard, che si svolge fra le ore 7,00 e le ore 19,15;

· con articolazione anche oltre i predetti nastri, entro il limite del 4% per attività per le quali sussistano effettive esigenze operative. Tale articolazione è possibile soltanto se prevista con apposite intese con gli organismi sindacali aziendali.
· turno, per i casi espressamente previsti. L’orario di lavoro previsto in turni è compensato con apposita indennità.

Il personale interessato dall'orario extra standard non può superare il 13% di tutto il personale dipendente dall’azienda con un minimo di personale utilizzabile di 10 unità elevabile a 15 con accordo in sede aziendale. 

La disciplina dell’orario di lavoro relativa alle attività che richiedono specifiche regolamentazioni (servizi o reparti centrali o periferici di elaborazione dati, anche di tipo consortile; servizi, relativamente alle attività di tipo amministrativo/contabile, non di sportello, svolte in maniera accentrata, di supporto operativo alla gestione dei pagamenti automatizzati o prenotati, di contabilità, ivi compresa quella fornitori; di gestione amministrativa degli immobili d'uso; attività di notifica.) prevede una dilatazione del nastro orario standard fino alle ore 17,45 e di quello extra standard fino alle ore 19,30.

Relativamente alle attività riguardanti gli ufficiali di riscossione, con intese con gli organismi sindacali aziendali che non comportino oneri aggiuntivi a carico delle aziende, il predetto orario extra standard può incrementarsi, nel caso sussistano effettive esigenze operative, fino ad una quota non superiore al 50% del personale addetto alla predetta attività, con un minimo utilizzabile di 10 unità. 

Per gli addetti ai centri servizi il nastro orario extra standard può essere adottato per un massimo del 30% del personale medesimo; detta percentuale è aggiuntiva rispetto a quella prevista del 13%.

Dai nastri orari e dalle percentuali di cui alla presente norma restano esclusi coloro che espletano le attività in turno.

Resta fermo che dall'applicazione del complesso delle predette percentuali (esclusa quella del 4% di cui al l° comma, 3° alinea) e di quella prevista per l'orario multiperiodale non può risultare “in flessibilità” più del 18% del personale dipendente dall'azienda.

Turni 

Si distinguono, per la loro distribuzione, in 2 tipi:

1) distribuzione nell'intero arco settimanale per 24 ore giornaliere, relativamente a:

a) sistemi di controllo centralizzato - a vari livelli - dei servizi di sicurezza;

b) servizi di guardiania (vigilanza e custodia);

2) distribuzione dal lunedì al sabato, fra le ore sei e le ore 22:

a) autisti;

b) call center;

c) servizi o reparti, centrali o periferici, di elaborazione dati, anche di tipo consortile.

Agli addetti di cui alla lett. c) del punto 2, viene riconosciuta una pausa di 30 minuti nella giornata.

Il lavoro domenicale e quello notturno, nei casi di cui al punto 2, lett. b) e c), possono essere effettuati da un limitato numero di addetti strettamente necessari allo svolgimento delle attività di presidio "stabile".

I lavoratori adibiti a turni all’interno della fascia extra standard con orario settimanale di 37 ore fruiscono dell’indennità di turno diurno e di 11 ore annue da riversare in banca delle ore.

Orario di sportello

L’articolo 97 fissa la durata dell’apertura dello sportello al pubblico in un massimo di 6 ore e 30 minuti giornalieri, fermo restando che, nel corso dell’anno, l’orario di sportello potrà anche eccedere tale limite per un numero di giornate non superiore a 20. I giorni in cui ricorrono le suddette condizioni - che potranno riguardare anche la giornata di sabato - verranno comunicati dalle aziende alle OO.SS. con un preavviso di almeno 10 giorni.

La durata di adibizione individuale alla cassa non può essere superiore a 6 ore giornaliere.

In deroga al predetto limite, d’intesa tra l’azienda e gli organismi sindacali aziendali, possono essere individuate le unità operative per le quali la predetta adibizione individuale può essere protratta fino a 6 ore e 30 minuti giornalieri. E’ stato convenuto che le condizioni oggettive per tale adibizione possono realizzarsi, a titolo di esempio, presso quelle unità operative ove sia addetto un unico cassiere

Le Parti hanno stabilito, fra l’altro, che:

· fra l’inizio dell’orario giornaliero di lavoro e quello dell’adibizione del dipendente allo sportello debba intercorrere un periodo minimo di 5 minuti;

· presso le Concessioni che adottino, in via normale e continuativa, un orario di sportello superiore alle cinque ore giornaliere, fra il termine di adibizione allo sportello e la fine dell’orario giornaliero di lavoro del dipendente, debba intercorrere un periodo minimo di un’ora (30 minuti nel caso di sportello di durata pari a 6 ore e mezzo) e che le misure dell’indennità di rischio aziendalmente previste debbano essere proporzionalmente maggiorate, fino al massimo del 20%, nei confronti del personale che venga adibito allo sportello per più di cinque ore. Qualora la predetta adibizione sia superiore a 6 ore, le misure stesse devono essere maggiorate di un ulteriore 14%.

Intervallo 

L’intervallo per la colazione ha la durata di un’ora, da collocare, normalmente, fra le ore 13,25 e le ore 14,45.

La pausa in argomento, che ovviamente non interessa i giorni semifestivi, può essere ridotta o protratta, con appositi accordi aziendali, rispettivamente, fino a mezz’ora e fino a 2 ore.

Per effettive esigenze di servizio e circostanze obiettive essa può avere inizio, anche mediante turni, fra le ore 12,00 e le ore 14,00.

Lavoro multiperiodale 

L’articolo 99 introduce, in via sperimentale, una particolare articolazione dell’orario di lavoro.

 La previsione di tale articolazione - che sarà sottoposta a verifica, su richiesta di una delle Parti stipulanti, dopo due anni dalla data di stipulazione del contratto – dispone che durante l'anno, per un periodo non superiore ai 4 mesi, l'orario giornaliero possa raggiungere un massimo di 9 ore e 30 minuti, mentre quello settimanale, fermo il previsto limite di 37 ore e 30 minuti (36 ore nei casi di distribuzione su 4 o 6 giorni), possa arrivare fino alle 48 ore. In tale periodo le prestazioni di lavoro straordinario sono limitate a situazioni di eccezionalità. Nel restante periodo dell’anno, l'orario di lavoro giornaliero non può risultare inferiore alle 5 ore e quello settimanale alle 25 ore.

La retribuzione mensile è quella contrattualmente prevista, a prescindere dalla diversa distribuzione della prestazione lavorativa. 

Nell'incaricare i lavoratori di osservare tali orari, l'azienda darà la precedenza, ove possibile, ai volontari. 

Dovrà, comunque, tenere in considerazione le esigenze personali e di famiglia di quanti eventualmente dovessero essere chiamati ad effettuare il particolare orario di lavoro. Essa, peraltro, è tenuta a comunicare con congruo anticipo, indicandone i periodi, la diversa articolazione di orario che intende attuare sia per le situazioni di maggiore che per quelle di minore lavoro.

L’articolo in argomento, nel disciplinare i casi di cessazione del rapporto di lavoro o di spostamento del lavoratore ad attività per la quale non è previsto l’orario multiperiodale, stabilisce che per le ore eventualmente prestate oltre l’orario settimanale medio di riferimento debba essere riconosciuto un compenso pari alla paga oraria per il numero delle ore eccedenti. Nel caso di spostamento, il lavoratore interessato può optare, d’intesa con l’azienda, per il trasferimento delle anzidette maggiori prestazioni nella banca delle ore.

L’orario multiperiodale può essere adottato per un numero di dipendenti non superiore al 2% di tutto il personale dipendente dall’azienda, con un minimo di 3 addetti.

LAVORO STRAORDINARIO – BANCA DELLE ORE
Flessibilità

Le prestazioni di lavoro aggiuntive al normale orario di lavoro, fino a 50 ore nell’anno, rappresentano uno strumento di flessibilità, per cui, fermo restando il loro recupero attraverso il sistema della Banca delle Ore, non sono considerate alla stregua delle prestazioni straordinarie. 

Tuttavia, nel caso di prestazioni aggiuntive, comprese nelle predette 50 ore, ma riferite alla giornata del sabato (ovvero del lunedì, nei casi di settimana lavorativa il cui orario è distribuito nei giorni che vanno dal martedì al sabato), a lavoro festivo o notturno, il lavoratore può scegliere fra il loro recupero attraverso la banca delle ore, ovvero il compenso per lavoro straordinario.
Lavoro straordinario

Le ulteriori eventuali 100 ore di prestazioni di lavoro aggiuntive, rispetto alle precedenti 50, sono considerate straordinario.

Di queste, le prime 50 possono, a scelta del lavoratore, essere recuperate attraverso il sistema della Banca delle Ore o monetizzate con le previste maggiorazioni, mentre le ulteriori 50 saranno obbligatoriamente retribuite come straordinario.

Criteri di recupero (Banca delle ore)

Per il recupero delle anzidette prestazioni attraverso il sistema della banca delle ore vengono fissati i seguenti criteri:

· utilizzo, previa intesa con l’azienda, delle ore accumulate entro 4 mesi dall'effettuazione del lavoro aggiuntivo;

· trascorso tale termine, il lavoratore/lavoratrice ha diritto al recupero nel periodo prescelto, previo preavviso all’azienda di almeno:

· 1 giorno lavorativo, per recupero orario; 

· 5 giorni lavorativi, per recupero tra 1 e 2 giorni; 

· 10 giorni lavorativi, per recupero superiore a 2 giorni.

I recuperi vanno comunque effettuati entro 10 mesi dalla effettuazione delle prestazioni aggiuntive.

L’articolo del contratto che disciplina la materia dispone, inoltre, che, in presenza di prolungate assenze - quali malattie, infortuni, maternità, servizio militare – a causa delle quali non sia possibile l’effettuazione del recupero entro i termini fissati, il lavoratore/lavoratrice interessato possa scegliere tra la fruizione del recupero al momento del rientro in servizio, entro un congruo termine da concordare con l’azienda, ovvero la corresponsione del relativo compenso per lavoro straordinario. Tale compenso viene riconosciuto, altresì, nei casi di cessazione del rapporto, per le prestazioni aggiuntive non recuperate.

Una norma transitoria, posta in calce all’articolo in esame, dispone che eventuali accordi aziendali vigenti per la materia debbano essere ridefiniti tenendo conto della nuova regolamentazione.

Riposo settimanale - Prestazioni in giorni festivi infrasettimanali e nelle semifestività

La disciplina riguardante il riposo settimanale, le prestazioni in giorni festivi infrasettimanali e nelle festività è contenuta nell’articolo 101, il quale dispone, a tale proposito, che:

· la prestazione lavorativa nel giorno fissato per il riposo settimanale debba dare diritto a riposo compensativo in un’altra giornata della settimana oltre alla corresponsione della paga oraria incrementata nella misura del 25%. Tale incremento è fissato nella misura del 30% per i lavoratori/lavoratrici inquadrati nella seconda aria professionale, primo livello retributivo, che svolgono mansioni di commesso; 

· per ogni ora di prestazione effettuata nella giornata di domenica, nei casi in cui detta giornata non coincida con quella destinata al riposo settimanale, spetta al lavoratore/lavoratrice un compenso pari al 20% della paga oraria;

· nei casi di prestazione in giorni festivi infrasettimanali, il lavoratore/lavoratrice possa chiedere di fruire, compatibilmente con le esigenze di servizio, di un corrispondente permesso, in sostituzione del compenso pari alla paga oraria maggiorata del 30%;

· nei giorni semifestivi, la prestazione di lavoro non possa superare le cinque ore per la generalità dei lavoratori, fatta eccezione per gli addetti alla custodia e alla guardiania diurna o notturna. Le prestazioni compiute oltre le cinque ore da questi ultimi addetti e da quanti sono adibiti ai turni nei giorni semifestivi, vengono compensate con un’indennità pari, per ciascuna ora prestata, alla paga oraria maggiorata del 30%;

· l’orario di sportello e quello di lavoro non possa superare nei giorni semifestivi, rispettivamente, le 4 ore e 30 minuti e le 5 ore.
RIFORMA DELLA RETRIBUZIONE

La riforma della retribuzione ha comportato, per tutti i lavoratori del settore della riscossione dei tributi, la distribuzione su 13 mensilità della precedente retribuzione annua.

L’operazione, chiaramente finalizzata a semplificare e a razionalizzare l’intera struttura retributiva, è stata realizzata a parità di costo per le aziende e a parità di condizioni retributive per i lavoratori.

Il nuovo impianto in cui si articolano le 13 mensilità risulta, suddiviso per categorie, così definito:

AREE PROFESSIONALI (dalla 1 alla 3a)

	- stipendio
	sostituisce, accorpandole, le voci: paga base, indennità ex scala mobile, indennità di mensa, EDR, 1/13° del premio di rendimento “standard”, 1/13° della 14a mensilità, indennità di carica (per i lavoratori ai quali si applicano le disposizioni particolari previste per le ex gestioni dirette di Casse di Risparmio);

	- scatti di anzianità
	con mantenimento delle misure mensili vigenti;

	-importo ex ristrutturazione tabellare
	pari a 1/13° dell’importo degli scatti di anzianità riconosciuti sulla 14^ mensilità e sul premio di rendimento);

	- indennità varie
	come, ad esempio, la indennità di rischio, di sotterraneo, il concorso spese tranviarie, etc..


 QUADRI DIRETTIVI 

	- stipendio
	accorpa:

· per gli appartenenti alla ex 4^ area professionale o ex quadri: paga di livello o paga base; indennità di ex scala mobile; indennità di mensa; EDR; l’equivalente di 1/13° della 14^ mensilità; l’indennità di carica ( per i lavoratori ai quali si applicano le disposizioni particolari previste per le ex gestioni dirette di Casse di Risparmio) e 1/13° del premio di rendimento standard;

· per gli ex funzionari: stipendio; indennità direttiva; indennità di rappresentanza; 1/13° del premio di rendimento.



	- scatti di anzianità


	con mantenimento delle misure mensili vigenti;

	- assegno ex intesa 


	differenza minima tra 2° e 3° livello

	- importo ex ristrutturazione tabellare
	per i quadri: un importo pari a 1/13° dell’importo degli scatti di anzianità riconosciuti sulla 14^ mensilità e sul premio di rendimento;

	- indennità varie

	Indennità rischio, indennità sotterraneo, etc.


A completamento di quanto sopra descritto, e anche per maggior chiarezza, richiamiamo gli aspetti più significativi di carattere normativo delle principali voci disciplinate dal contratto nazionale.

Tredicesima mensilità 

Le Parti hanno chiarito che nella tredicesima mensilità debbano essere computate tutte le voci retributive per le quali sia prevista l’erogazione per tredici mensilità e, ove spettino: 

· i compensi, per la quota parte considerata retribuzione, spettanti agli ufficiali della riscossione e ai messi notificatori. Detti compensi sono computati sulla media degli ultimi 12 mesi (dal 1° dicembre dell’anno precedente al 30 novembre dell’anno in corso). Nel computare tali compensi, le aziende erogheranno ai lavoratori interessati un ulteriore somma di importo pari alla media mensile dei compensi di cui sopra, al fine di risarcire gli effetti riduttivi derivanti su tale emolumento dalla ristrutturazione del trattamento economico su tredici mensilità annue; 

· le indennità aziendali, eventualmente ancora in vigore, fissate per differenze retributive con il secondo comma della nota a verbale n. 1 dell’articolo 46 del CCNL 23 ottobre 1980 per le esattorie gestite da banche. 

Ai fini di cui sopra, nei soli confronti del personale già destinatario delle Disposizioni Particolari per le Casse di Risparmio, in servizio al 1° novembre 1999, gli eventuali compensi percentuali saranno computati sulla media degli ultimi dodici mesi (dal 1° dicembre dell’anno precedente al 30 novembre dell’anno in corso), mentre le diarie forfettizzate in via mensile o per periodi maggiori saranno computate nella misura del 40%.

Premio di rendimento

Per la determinazione della cifra da consolidare nelle tabelle nazionali, con riguardo al premio di rendimento, si è fatto riferimento al 15% della retribuzione annua per i Quadri Direttivi (ex Funzionari) e alla cosiddetta misura standard di settore per le aree professionali. 

Il premio di rendimento standard è costituito da:

· un importo pari al 150% della gratificazione di Natale;

· una quota fissa di €. 309,87;

· una quota riparametrata compresa fra €. 329,50 ed €. 500,96.

L’eventuale quota aziendale eccedente la misura “standard”, come sopra determinata, assume la denominazione di “ex premio di rendimento”. Essa non è suscettibile di ulteriori modificazioni, quanto a criteri, misure e modalità di corresponsione, ma rimane comunque collegata alla dinamica salariale. Viene erogata al personale in servizio al 12 dicembre 2001, data di stipulazione della ipotesi di accordo del presente CCNL. Non viene invece corrisposta a quanti abbiano avuto l’attribuzione di un giudizio professionale di sintesi negativo.

Si rammenta, infine, la possibilità, nel caso di crisi aziendale, che la quota di “ex premio di rendimento” venga considerata strumento utilizzabile, con accordo sindacale, al fine di impedire la dispersione del patrimonio umano e professionale dell’azienda.

Scatti di anzianità

 Con decorrenza dal 12 dicembre 2001, data di stipulazione della ipotesi di accordo per il rinnovo del presente CCNL, il passaggio allo scatto di anzianità successivo avviene con cadenza temporale di tre anni anziché 2 (con la previsione di 30 mesi per quello in corso di maturazione alla predetta data).

Nessuna innovazione è prevista in ordine alla maturazione del 1° scatto, che compete dopo 4 anni in tutti i casi di assunzione, nonché nel passaggio dal 2° livello retributivo a quelli superiori dei quadri direttivi.

Quanto al numero di scatti di anzianità, si conferma la previsione già in vigore che li fissa  in  un massimo di 12 per le aree professionali ed i quadri direttivi di 1° e 2° livello, in servizio, rispettivamente, alla data del 12.7.1995 e 1.7.1995, e in 8  per quelli assunti successivamente; mentre sono 9 gli scatti per i quadri di 3° e 4° livello che ricoprivano la qualifica di funzionario all’1.7.1995, ridotti a 7 scatti per il personale assunto come funzionario o nominato tale dopo la data menzionata. Gli scatti di anzianità sono integralmente rivalutati in relazione agli incrementi salariali.

Importo mensile ex ristrutturazione tabellare

 Rappresenta 1/13° della somma degli importi degli scatti di anzianità riconosciuti sulla ex 14^ mensilità e sull’ex premio di rendimento.

Assegno ex intesa 12 dicembre 2001

L’articolo 77 del CCNL, nel disciplinare la materia riguardante gli scatti di anzianità, dispone che l’avanzamento dal 2° livello retributivo dei quadri direttivi ai livelli superiori debba comportare l’azzeramento degli scatti di anzianità maturati nella qualifica di provenienza. Peraltro, nel nuovo inquadramento, la cadenza temporale degli scatti passa da biennale a quadriennale per il 1° scatto e diviene triennale per gli scatti successivi. Ebbene, l’applicazione di tali norme può determinare l’effetto che il lavoratore/lavoratrice interessato sia destinatario di un incremento annuo inferiore a €. 1.549,37, che il CCNL vuole, invece, garantirgli.

Al fine di ovviare a tale inconveniente, l’articolo contrattuale in argomento stabilisce che l'azienda debba provvedere a erogare, sotto forma di “assegno ex intesa 12.12.2001”, la differenza necessaria a garantire comunque detto incremento minimo.

L'assegno in parola - ai fini della cui determinazione sono da considerare utili anche eventuali trattamenti aziendali a carattere collettivo, che abbiano effettiva natura retributiva e siano a carattere continuativo (esclusi, ad esempio, ticket pasto, premi aziendali, trattamenti intuitu personae) - è riassorbibile per effetto di futuri incrementi retributivi. L'assorbimento per effetto degli scatti di anzianità avviene in ragione della differenza tra la misura dello scatto prevista per il 3° livello retributivo e quella fissata per il 2° livello. 

Tale differenza va mantenuta inalterata, tempo per tempo, rispetto alla retribuzione del quadro direttivo di 2° livello con pari anzianità.
Premio aziendale

Il premio aziendale viene erogato alle condizioni e con i criteri stabiliti dalla contrattazione integrativa aziendale.

Esso è correlato ai risultati conseguiti nella realizzazione di programmi concordati fra le parti, aventi come obiettivo incrementi di produttività del lavoro, della qualità ed altri elementi di competitività di cui le imprese dispongano, nonché ad un migliore andamento dei risultati economici dell’impresa, avuto riguardo agli apporti professionali.

Per la definizione degli importi, il CCNL mette a disposizione delle parti aziendali, a titolo esemplificativo, alcuni parametri, utilizzabili anche per ponderazione, cui commisurare la performance aziendale.

Il premio aziendale non viene erogato nelle aziende che presentino un risultato delle attività ordinarie negativo.

Nelle società controllate che, per vincoli di committenza o contrattuale con aziende (o azienda) del gruppo, svolgano per esse attività prevalente, tale da determinarne la sussistenza e da risultare, pertanto, carenti di autonomia economica, il premio aziendale può essere determinato sulla base di indicatori relativi alle performance del gruppo e/o della azienda capogruppo.

Sistema incentivante

Con il rinnovo contrattuale si è compiuto un primo significativo passo in direzione della trasparenza e del confronto riguardo a un emolumento la cui corresponsione, in termini di misura e di destinatari, ha da sempre costituito una libera scelta dell’azienda.

Il CCNL contiene ora una serie di disposizioni per valorizzare l’apporto di tutti i lavoratori, in termini di coinvolgimento diretto o indiretto, per il raggiungimento degli obiettivi prefissati e per garantire pari opportunità. 

Questi obiettivi trovano valido supporto in una serie di confronti che l’azienda deve sostenere con le OO.SS. aziendali durante le varie fasi che interessano l’erogazione dei premi incentivanti.
A tale proposito viene previsto un incontro iniziale, nel corso del quale l’azienda deve comunicare l’ammontare globale dell’incentivazione, i criteri di attribuzione ed i tempi di corresponsione della stessa per gruppi omogenei di posizioni lavorative, rispetto ai quali le OO.SS. possono formulare considerazioni e proposte. L’azienda è tenuta, poi, a comunicare tempestivamente alle OO.SS. ogni variazione apportata anche ad uno solo degli elementi costitutivi dell’incentivazione, aprendo di nuovo la procedura di confronto. Infine, in un apposito incontro a consuntivo, la stessa deve comunicare i criteri di distribuzione, le modalità adottate, il numero dei premiati e l’ammontare globale dei premi incentivanti assegnati.

PERSONALE DELLE AZIENDE CONCESSIONARIE GIA’ DESTINATARIE DELLE DISPOSIZIONI PARTICOLARI PER LE CASSE DI RISPARMIO

REPERIBILITA’ – ART. 32

L’indennità di reperibilità, prima demandata alla contrattazione integrativa, è ora regolata dal CCNL che disciplina la materia per il personale delle 3 aree professionali nonché per il 1° e 2° livello retributivo dei Quadri Direttivi.

Come espressamente riportato nel documento condiviso dalle Parti, allegato al contratto, vengono peraltro salvaguardate, laddove definite in preesistenti accordi aziendali, le indennità riconosciute ai Quadri Direttivi di 3° e 4° livello, ai quali si applicavano le Disposizioni Particolari per le Casse di Risparmio.

PERSONALE SOTTOPOSTO A PROCEDIMENTO DISCIPLINARE – ART. 33 E ART. 34
E’ stata estesa a tutto il personale destinatario del nuovo CCNL la normativa che prevede, in caso di sospensione dal lavoro, anziché il 50% della normale retribuzione, la corresponsione dell’intero trattamento economico per tutto il tempo di allontanamento dal servizio. Il periodo stesso viene considerato servizio attivo per ogni altro effetto previsto dal contratto.

Per i procedimenti in corso al 06.12.2002 valgono le norme precedentemente previste.

MALATTIE E INFORTUNI – ART. 55

Come già evidenziato in altra parte della presente circolare, il nuovo CCNL prevede che i periodi di assenza per malattia e infortunio possano essere cumulati se avvenuti entro i 48 mesi precedenti l’ultimo giorno di assenza considerato.

I periodi di comporto per tbc o malattie oncologiche, per i quali era già previsto un aumento del 50%, sono individuati, a seconda dell’anzianità, in un minimo di 12 fino ad un massimo di 24 mesi complessivi (30 mesi per i Quadri Direttivi di 3° e 4° livello), mentre l’aspettativa non retribuita può avere durata massima di 4 mesi e non può comunque superare i 6 mesi in un quinquennio.

Per i lavoratori che si trovino in aspettativa non retribuita alla data del 23.3.2001 restano salve, in via transitoria, le norme previste per il personale delle aziende concessionarie già destinatarie delle disposizioni particolari per le Casse di Risparmio.

Per tutti i lavoratori viene applicata, in ogni caso, fino al 31.12.2003, la precedente disciplina, ove più favorevole.
Nel testo dei chiarimenti condivisi, l’Ascotributi ha assunto l’impegno di sensibilizzare le aziende associate a segnalare ai lavoratori interessati l’eventuale approssimarsi della scadenza del periodo di comporto onde consentire loro l’esercizio della facoltà di essere collocati in aspettativa non retribuita.

LAVORO STRAORDINARIO – ART. 100

A far tempo dal 06.11.2002, ai fini dell’individuazione della paga oraria utile per il calcolo del compenso  per lavoro straordinario e con riferimento al solo personale già destinatario delle Disposizioni Particolari per le Casse di risparmio, in servizio al 12.12.2001, verranno considerate al 100% anche l’indennità di reggenza e tutte le voci corrisposte per le mensilità eccedenti le dodici.

INQUADRAMENTO DEL PERSONALE – CAP. XVI

In relazione a quanto convenuto con l’accordo 12/12/2001, la disciplina degli inquadramenti del personale, a cui si applicavano le Disposizioni particolari per le Casse di Risparmio, è stata armonizzata con quella già esistente nel CCNL Ascotributi. Con il nuovo contratto, l’inquadramento professionale è strutturato per tutti i lavoratori su aree professionali omogenee e su differenti livelli retributivi correlati al criterio di prevalenza e continuità, alle declaratorie ed ai profili professionali esemplificativi. Allo stesso modo sono state recepite le corrispondenti norme inerenti alle sostituzioni e al trattamento in caso di inquadramento superiore.

Il nuovo sistema di inquadramento, che avrebbe dovuto trovare già applicazione nel corso del 2002, si effettua in coincidenza della trattativa aziendale per l’introduzione delle aree professionali e della conseguente successiva attuazione delle procedure per la definizione dei quadri direttivi.

POLITICHE ATTIVE PER L’OCCUPAZIONE – DISCIPLINA DEL RECLUTAMENTO

Con riferimento alle modalità di reclutamento del personale, le aziende, come già espressamente previsto nell’articolo 13 delle disposizioni particolari del CCNL 12 luglio 1995, dovranno informare preventivamente le OO.SS. aziendali circa i criteri che intendono adottare, tempo per tempo, per le assunzioni del personale.

MAGGIORAZIONE PER LAUREA E PER ISCRIZIONE AD ALBO PROFESSIONALE 

Restano confermati - sotto forma di assegno ad personam, non riassorbibile a tutti gli effetti - gli importi previsti per quanto in argomento a favore del personale che già li percepisca e per quello in servizio alla data di stipula del CCNL che consegua la laurea e/o la iscrizione all’Albo professionale entro la data del 1.01.2002.

PERMESSI PER EX FESTIVITA’ 

Al personale, al quale si applicavano le Disposizioni particolari per le Casse di Risparmio, venivano attribuite 5 giorni di permesso retribuito annuo a fronte dell’attività lavorativa svolta nelle giornate coincidenti con le festività soppresse L’attribuzione in argomento avveniva forfetariamente, senza considerare la effettiva cadenza delle festività di cui trattasi. A decorrere dall’anno 2002, anche a questi lavoratori, così come per il resto della categoria, si applica la disciplina che prevede un numero di permessi variabile, anno per anno, in correlazione alle festività ricadenti effettivamente in giorni in cui è prevista la prestazione lavorativa ordinaria (da 3 a 6 giorni).

LAVORATORI/LAVORATRICI STUDENTI – BORSE DI STUDIO

Per il riconoscimento in argomento viene confermata, a favore del personale destinatario  delle Disposizioni particolari per le gestioni esattoriali ex Casse di Risparmio, in servizio  alla data di stipula del nuovo CCNL, la preesistente disciplina. Tale applicazione avrà valenza  per tutto il periodo di vigenza del CCNL 12 dicembre 2001.

Roma, 14 maggio 2003

LE SEGRETERIE NAZIONALI
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